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- un team sanitario, personale del genio per lavori infrastrutturali, una squadra rilevazioni . 
contro minacce chimiche-biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN) e una tmità di 
protezione delle forze. 

Eventuali team saranno impiegati per attività di ricognizione nell'area geografica di intervento 
al fine di esplorare la possibilità di dare inizio ad attività di formazione, addestramento ed 
assistenza a favore delle aree/paesi di interesse strategico. 

Inoltre, la naturale evoluzione dell'operazione e il simultaneo sviluppo di nuove iniziative 
nell'area da parte di altri Paesi (con particolare riferimento alla Francia), porterà ad una 
progressiva integrazione e incremento delle attività di concorso, addestramento e supporto a 
favore delle forze di sicurezza dell'area geografica di riferimento. Saranno quindi possibili 
supporti associati da e per le altre missione insistenti nell'area. Parimenti, gli assetti aerei 
nazionali presenti in Teatro Operativo potranno essere eventualmente impiegati a supporto delle 
attività delle citate iniziative della Comunità Internazionale e/o a guida di altri Paesi, operanti 
nell'area in parola. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
350 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2359 (2017), che, nel riconoscere la determinazione e la titolarità dei Governi del 
GS Saltel (Burldna Faso, Ciad, Mali, Mauritania e Niger) per affrontare l'impatto del 
terrorismo e delle attività transnazionali della criminalità organizzata, anche attraverso lo 
svolgimento di operazioni antiterroristiche militari congiunte transfrontaliere, accoglie con 
favore il dispiegamento della Force conjointe du G5 Sahel (FC-G5S) nei territori dei paesi 
contribuenti, autorizzato dal Consiglio di pace e sicurezza dell'Unione africana, al fine di 
ripristinare la pace e la sicurezza nella regione del Sahel; 

- UNSCR 2391 (2017), nelle parti in cui: sottolinea la responsabilità primaria degli Stati del 
G5 Saltel di affrontare la minaccia transnazionale rappresentata dal terrorismo e dalla 
criminalità organizzata (compreso il traffico di persone, armi, droghe e risorse naturali e il 
traffico di migranti) nella regione del Sabel, nonché l'importanza per la comunità 
internazionale di sostenere i paesi africaoi unendo i loro sforzi a livello regionale o 
subregionale al fine di ripristinare la pace e la sicurezza; accoglie con favore l'istituzione 
della Force corifointe du G5 Sahel (FC-GSS), che conduce operazioni antiterrorismo militari 
traosnazionali congitmte, e gli sforzi delle Forze francesi per sostenere tali operazioni; elogia 
il contributo dei partner bilaterali e multilaterali al rafforzamento delle capacità di sicurezza 
nella regione del Saltel, in particolare il ruolo delle missioni dell'Unione europea (EUTM 
Mali, EUCAP Saltel Mali, EUCAP Saltel Niger) nel fornire formazione e consulenza 
strategica alle forze di sicurezza nazionali nella regione del Saltel; 

- accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma in data 26 settembre 2017, ratificato dalla 
legge 29 luglio 2019, n. 80; 

richiesta delle Autorità nigeriue con nota 3436/MDN/SG in data l o novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale e al contrabbando; 

Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Burkina Faso relativo alla 
cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il l o luglio 2019, ratificato dalla legge 29 
aprile 2021, n. 72.deliberazione del Consiglio dei ministri del17 giugno 2021; 
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risoluzioni della Camera dei deputati (6-00194) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 48) approvate, rispettivamente, in data 15luglio 2021 e 4 agosto 2021. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. 100; 
- mezzi navali: /; 

mezzi aerei: n. 6. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 350 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2022- 31 dicembre 2022. 

7. FABBISOGNOFINANZIARIOPERLADURATAPROGRAMMATA: 

euro 62.402.724 di cui euro 22.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2023. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 23/2022 

:> Proroga della partecipazione di personale militare alla forza multinazionale di contrasto alla 
minaccia terroristica nel Sahel denominata Task Force TAKUBA. 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali, Repubblica del Niger, Burkina Faso, Mauritania e Chad. 
Sedi: Gao, Menaka e Ansongo (Mali). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

La Task Force T AKUBA è una forza multinazionale interforze intesa a contrastare la minaccia 
terroristica nel Sahel mediante lo svolgimento del seguente mandato: 
- fornire attività di consulenza, assistenza, addestramento e mentorship a supporto delle forze 

armate e delle forze speciali locali; 
provvedere alla consulenza, nell'ambito del processo di potenziamento della componente 
terrestre e di forze speciali locali, funzionale al mantenimento di un adeguato livello di 
sicurezza e di contrasto al terrorismo; 
supportare le forze armate e le forze speciali locali nel potenziamento delle capacità di 
contrasto alle minacce per la sicurezza derivanti da fenomeni di natura terroristica 
transnazionale e/o criminale; 
fornire gli enabler per la condotta di operazioni di contrasto al terrorismo, in particolare, 
mezzi elicotteristici e personale per l'evacuazione medica e la mobilità. 

Essa si inserisce nel nuovo quadro politico, strategico e operativo ribattezzato "Coalizione per 
il Sahel", che riunisce sotto comando congiunto la forza dell'Opération Barkhane (a guida 
francese) e la Force conjointe du G5 Sahe/ (FC-GSS), al fine di coordinare meglio la loro azione 
concentrando gli sforzi militari nelle tre aree di confine (Mali, Burkina Faso e Niger). 

La partecipazione italiana alla Task Force TAKUBA, oltre a fornire un contributo al 
rafforzamento delle capacità di sicurezza nella regione del Sahel, risponde, altresl, all'esigenza 
di tutela degli interessi nazionali in un'area strategica considerata prioritaria. Il dispositivo 
nazionale prevede l'impiego di assetti aeroterrestri a supporto delle operazioni. 

L'involuzione del quadro politico maliano e delle relazioni tra le locali autorità e la comunità 
internazionale potrebbero comportare il ripiegamento o riposizionamento delle forze facenti 
parte della Task Force TAKUBA all'interno dell'area geografica di intervento, con possibile 
ridenominazione dell'iniziativa. Eventuali esigenze di force protection o tecnico-logistiche 
necessarie ali' esecuzione del ripiegamento o riposizionamento verranno gestite a invarianza 
numerica. Si prevede il termine delle attività dalle basi in Mali entro il 31 lnglio 2022, 
prevedendo comunque la permanenza di personale di aderenza presso il comando 
multinazionale della missione. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
250 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

UNSCR 2359 (2017), che, nel riconoscere la determinazione e la titolarità dei Governi del 
GS Sahel (Burkina Faso, Ciad, Mali, Mauritania e Niger) per affrontare l'impatto del 
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terrorismo e delle attività transnazionali della criminalità organizzata, anche attraverso lo 
svolgimento di operazioni antiterroristiche militari congiunte transfrontaliere, accoglie con 
favore il dispiegamento della Force conjointe du G5 Sahel (FC-GSS) nei territori dei paesi 
contribuenti, autorizzato dal Consiglio di pace e sicurezza dell'Unione africana, al fine di 
ripristinare la pace e la sicurezza nella regione del Sahel; 

UNSCR 2391 (2017), nelle parti in cui: sottolinea la responsabilità primaria degli Stati del 
GS Sahel di affrontare la minaccia transnazionale rappresentata dal terrorismo e dalla 
criminalità organizzata (compreso il traffico di persone, armi, droghe e risorse naturali e il 
traffico di migranti) nella regione del Sahel, nonché l'importanza per la comunità 
internazionale di sostenere i paesi africani unendo i loro sforzi a livello regionale o 
subregionale al fine di ripristinare la pace e la sicurezza; accoglie con favore l'istituzione 
della Force conjointe du G5 Sahel (FC-GSS), che conduce operazioni antiterrorismo militari 
transnazionali congiunte, e gli sforzi delle Forze francesi per sostenere tali operazioni; elogia 
il contributo dei partner bilaterali e multilaterali al rafforzamento delle capacità di sicurezza 
nella regione del Sahel, in particolare il ruolo delle missioni dell'Unione europea (EUTM 
Mali, EUCAP Sahel Mali, EUCAP Sahel Niger) nel fornire formazione e consulenza 
strategica alle forze di sicurezza nazionali nella regione del Sahel; 

UNSCR 2531 (2020), nella parte in cui accoglie favorevolmente il Vertice tenutosi a Pau il 
13 geunaio 2020 e la creazione di una "Coalizione per il Sahel ", finalizzata alla lotta al 
terrorismo, al rafforzamento delle capacità militari degli Stati del Sahel, per sostenere il 
ripristino dell'autorità statale in tutto il paese e per stimolare gli aiuti allo sviluppo, 
accogliendo anche l'istituzione della Task Force Takuba e del Partenariato per la sicurezza 
e la stabilità nel Sahel, nonché il maggiore impegno da parte dell'Unione africana e della 
Comunità economica degli Stati dell'Africa occidentale e accogliendo favorevolmente, a 
questo proposito, l'iniziativa di dispiegare un Forza guidata dall'Unione africana nel Sahel; 

Vertice di Pau (Francia-Nuova Aquitania) del13 gennaio 2020, convocato dal Presidente 
francese e a cui hanno partecipato i Presidenti del GS Sahel (Ciad, Burkina Faso, Mali, 
Mauritania e Niger), il Segretario generale delle Nazioni Unite, il Presidente della 
Commissione dell'Unione Africana, il Presidente del Consiglio europeo; 

accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma il 26 settembre 2017 e ratificato dalla 
legge 29 luglio 2019, n. 80; 

accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica Italiana e 
il Governo della Repubblica del Burkina Faso, fatto a Roma ill0 luglio 2019, ratificato dalla 
legge 29 aprile 2021, n. 72; 

richiesta delle Autorità nigerine, con nota 3436/MDN/SG in data l novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale e al contrabbando; 

richiesta del Presidente della Repubblica del Mali al Presidente della Repubblica italiana, 
con nota n. 000481PRM del 27 novembre 2019, per la partecipazione dell'Italia alla Task 
Force TAKUBA; 

richiesta del Presidente della Repubblica del Niger al Presidente del Consiglio dei 
Ministri italiano con nota n. 0000401PRN/CAB del28 febbraio 2020; 

deliberazione del Consiglio dei ministri dell'i giugno 2021; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00194) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 48) approvate, rispettivamente, in data 15luglio 2021 e 4 agosto 2021. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: n. 44; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. 8. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 250 nnità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2022-31 dicembre 2022. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: enro 35.698.543 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 24/2022 

)> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Missionfor the Referendum in Western Sahara (MINURSO) 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Marocco 
Sede: Laayoune. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991) in conformità con la "proposta di accordo", 
accettata dal Marocco e dal Frente popular para la liberaci6n de Saguia el-Hamra y de Rfo de 
Oro (Fronte POLISARIO), relativa al periodo transitorio per la preparazione di un referendum 
in cui il popolo del Sahara occidentale avrebbero scelto trà indipendenza e integrazione con il 
Marocco, il mandato di MINURSO prevede i seguenti compiti: 
- controllare il cessate il fuoco; 
- verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio; 
- monitorare il confinamento delle tmppe marocchine e del Fronte POLISARIO nei luoghi 

designati; 
adottare misure con le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri politici sahrawi o 
detenuti; 

- sovrintendere allo scambio di prigionieri di guerra; 
- attuare il prograruma di rimpatrio dei rifugiati; 

identificare e registrare gli elettori qualificati; 
- organizzare e garantire un referendum libero ed equo e proclamare i risultati. 

Ad oggi il referendum non si è ancora tenuto, ma continuano a essere svolte le attività di 
monitoraggio sulla cessazione delle ostilità, riduzione della minaccia di mine e ordigni 
inesplosi, sostegno alla pacificazione. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confem1ata in 2 
unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 ottobre 2022. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991), in ultimo prorogata, fino al 31 ottobre 2022, 
da UNSCR 2602 (2021), con la quale le Nazioni Unite hauno ribadito la volontà di assistere 
le parti per il raggiungimento di una soluzione politica realistica, praticabile, duratura e 
reciprocamente accettabile, per l'autodeterminazione del popolo del Sahara Occidentale nel 
contesto di accordi coerenti con i principi e gli scopi della Carta delle Nazioni Unite; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del17 giugno 2021; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00194) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 48) approvate, rispettivamente, in data 15 luglio 2021 e 4 agosto 2021. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi e materiali terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 

mezzi aerei: /. 
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5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2022- 31 dicembre 2022. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 314.533 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 25/2022 

)> Proroga della partecipazione di personale militare alla Multinational Force and Observers in 
Egitto (MFO). 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Fascia orientale della penisola del Sinai e acque prospicienti. 
Sedi principali: El Gorah e Sharm el-Sheikh. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Multinational Force and Observers in Egitto (MFO) è una organizzazione internazionale 
indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi di Camp 
David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace del 
1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra dei 
sei giorni del 1967. 
Nel 1981 è stato negoziato dalle Parti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera 
circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba e dello Stretto di Tiran e la costituzione della MFO, 
con il mandato di sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, cercando 
di prevenire qualsiasi violazione dei suoi termini. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 78 
unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

Trattato di pace tra la Repubblica araba d'Egitto e lo Stato di Israele firmato il 26 marzo 
1979 a Washington, a seguito degli accordi di Camp David del 1978; Protocollo istitutivo 
della MFO del 3 agosto 1981; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 17 giugno 2021; 

risoluzioni deiia Camera dei deputati (6-00194) e del Senato deiia Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 48) approvate, rispettivamente, in data 15 luglio 2021 e 4 agosto 2021. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali: n. 3; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 78 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: l 0 gennaio 2022- 31 dicembre 2022. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 6.760.070, di cui euro 2.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2023 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 26/2022 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union 
Training Mission Repubblica Centrafricana (EUTM RCA) 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica Centrafricana. 
Il comando della missione ha sede a Bangui, RCA. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIEITIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM RCA è una missione militare di formazione in ambito PSDC nella Repubblica 
centrafricana al fine di contribuire alla riforma del settore della difesa nella RCA nell'ambito 
del processo di riforma del settore della sicurezza centrafricana coordinato da MINUSCA. 
Lavorando allo scopo di ottenere Forze armate centrafricane (FACA) moderne, efficaci e 
democraticamente responsabili, l'EUTM RCA assicura: 
a) consulenza strategica al gabinetto del presidente, al ministero della difesa, allo Stato 
maggiore e alle forze armate, anche in materia di cooperazione civile-militare; 
b) istruzione per gli ufficiali e i sottufficiali delle FACA; 
c) formazione perle FACA. 
Nell'ambito dei suoi mezzi e delle sue capacità, l'EUTM RCA fornisce alla delegazione 
dell'Unione nella Repubblica centrafricana competenze nei settori militare, della sicurezza e 
dello stato di diritto. 

L'EUTM RCA si coordina con la missione consultiva dell'Unione europea in ambito PSDC 
nella Repubblica centrafricana (EUAM RCA) e altri attori internazionali, in particolare 
MINUSCA, al fine di garantire un sostegno integrato e coerente al governo e alle forze di 
sicurezza della Repubblica centrafricana. 

L'EUTM RCA opera secondo gli obiettivi politici e strategici figuranti nel concetto di gestione 
della crisi approvato dal Consiglio dell'Unione europea ill4 marzo 2016. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 3 
unità, in virtù del possibile impiego a supporto della missione di personale nazionale inquadrato 
nel Comando multinazionale EUROCORPS. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 19 settembre 2022. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- decisione (PESC) 2016/610 del Consiglio dell'Unione europea del 19 aprile 2016, che 
istituisce la missione, modificata e prorogata, in ultimo, fino al 19 settembre 2022, dalla 
decisione (PESC) 2020/1133 del Consiglio dell'Unione europea del 30 luglio 2020; 

decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'DE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'DE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'DE, che opera sotto 
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il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione 
strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del trattato; l'MPCC, 
in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori 
dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle 
missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e 
ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni 
in qualità di comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un 
comando della forza della missione assiste il comandante della forza della missione dell'DE; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 17 giugno 2021; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00194) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 48) approvate, rispettivamente, in data 15luglio 2021 e 4 agosto 2021. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: /; 
mezzi navali: /; 

- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: IO gennaio 2022- 31 dicembre 2022. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 474.102 euro 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 27/2022 

J> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE antipirateria denominata 
Atalanta 

l. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo, Mar Rosso, Golfo di Aden, Mar Arabico, bacino somalo e Oceano Indiano. 
Tale area è stata estesa dalla decisione 2012/174/PESC del Consiglio dell'Unione europea nel 
senso di consentire, in presenza di determinate condizioni, azioni anche a terra (limitatamente 
a una definita fascia costiera). 

Il quartier generale della missione (EU OHQ) attualmente ha sede a Rota (Spagna). 
Il Maritime Security Centre-Horn of Africa (MSCHOA) ha sede a Brest in Francia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

Atalanta ha il mandato di svolgere attività di prevenzione e contrasto degli atti di pirateria, da 
condurre in modo confonne ali' azione autorizzata in caso di pirateria in applicazione degli 
articoli l 00 e seguenti della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, firmata a 
Montego Bay il10 dicembre 1982, ratificata dall'Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689, 
al fine di: 

contribuire alla protezione delle navi del P AM (Programma alimentare mondiale), che 
trasportano l'aiuto umanitario a favore delle popolazioni sfollate della Somalia, 
conformemente al mandato della risoluzione 1814 (2008) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite; 
contribuire alla protezione delle navi vulnerabili che navigano allargo delle coste somale, 
nonché alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle 
rapine a mano armata allargo delle coste somale, conformemente al mandato definito nelle 
risoluzioni 1846 (2008) e 1851 (2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

In esito al riesame strategico di Atalanta condotto nel 2020, il mandato dell'operazione è stato 
modificato, inserendo vi compiti secondari esecutivi volti a contrastare il traffico di stupefacenti 
e il traffico di armi, nonché un compito secondario non esecutivo di monitoraggio del traffico 
di stupefacenti, del traffico di armi, della pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata 
(INN) e del commercio illecito di carbone di legna al largo delle coste della Somalia. In 
particolare, Atalanta 

- contribuisce, nell'ambito dei suoi compiti secondari esecutivi, all'attuazione dell'embargo 
delle Nazioni Unite sulle armi nei confronti della Somalia, conformemente alla risoluzione 
2182 (2014) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, e alla lotta contro il traffico di 
stupefacenti allargo delle coste della Somalia nel contesto della convenzione delle Nazioni 
Unite sul diritto del mare e della convenzione delle Nazioni Unite contro il traffico illecito 
di stupefacenti e sostanze psicotrope del20 dicembre 1988; 

- monitora, come compito secondario non esecutivo, il traffico di stupefacenti, il traffico di 
armi, la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN) e il commercio illecito di 
carbone di legna allargo delle coste della Somalia, conformemente alle risoluzioni 2498 
(2019) e 2550 (2019) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e alla convenzione delle 
Nazioni Unite contro il traffico illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope del20 dicembre 
1988; 

- può contribuire, come compito secondario non esecutivo, nei limiti dei mezzi e delle capacità 
e su richiesta, all'approccio integrato dell'DE per la Somalia e alle pertinenti attività della 
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comunità internazionale, concorrendo in tal modo ad affrontare le cause profonde della 
pirateria e della sua rete. 

In riferimento alla lotta contro la pirateria e le rapine a mano armata allargo delle coste 
della Somalia e alla protezione delle navi vulnerabili, Atalanta: 

fornisce protezione alle navi del PAM (Programma alimentare mondiale), anche con la 
presenza di elementi armati di Atalanta a bordo delle navi interessate, anche quando 
navigano nelle acque territoriali e interne della Somalia; 
protegge le navi mercantili che navigano nelle zone in cui essa è spiegata, sulla base di una 
valutazione della necessità effettuata caso per caso; 
sorveglia le zone al largo della Somalia, comprese le sue acque territoriali e interne che 
presentano rischi per le attività marittime; 

- adotta le misure necessarie, compreso l 'uso della forza, per dissuadere, prevenire e 
intervenire per porre fine agli atti di pirateria o alle rapine a mano armata che potrebbero 
essere commessi nelle zone in cui essa è presente; 
può arrestare, fermare e trasferire le persone che si sospetta intendano commettere, 
commettano o abbiano commesso atti di pirateria o rapine a mano annata nelle zone in cui 
essa è presente; sequestrare le navi di pirati o di rapinatori o le navi catturate a seguito di un 
atto di pirateria o di rapina a mano armata e che sono sotto il controllo dei pirati o dei 
rapinatori, nonché requisire i beni che si trovano a bordo, al fine dell'eventuale esercizio di 
azioni giudiziarie da parte degli Stati competenti; 
stabilisce un collegamento con le organizzazioni e gli organismi nonché gli Stati che operano 
nella regione per lottare contro gli atti di pirateria e le rapine a mano armata al largo della 
Somalia; 
raccoglie e trasmette all'Ufficio centrale nazionale INTERPOL degli Stati membri e a 
EUROPOL, conformemente al diritto applicabile, i dati personali delle persone fermate 
relativi a caratteristiche che possono contribuire alla loro identificazione; 
contribuisce al monitoraggio delle attività di pesca allargo della Somalia e sostiene il regime 
di concessione di licenze e di registrazione per la pesca artigianale e industriale nelle acque 
sotto la giurisdizione somala sviluppato dalla FAO, con l'esclusione di qualsiasi attività di 
contrasto; 
instaura rapporti con le entità somale e le società private che operano a loro nome, attive al 
largo della Somalia nel settore più ampio della sicurezza marittima, al fine di comprenderne 
meglio le attività, le capacità e le operazioni di eliminazione dei conflitti in mare; 
assiste le missioni EUCAP Somalia, EUTM Somalia, il rappresentante speciale del! 'UE per 
il Corno d'Africa nonché la delegazione UE in Somalia, su loro richiesta, attraverso supporto 
logistico, prestazione di consulenze o formazione in mare, nel rispetto dei rispettivi mandati, 
e collabora per l'attuazione dei pertinenti programmi dell'DE, in particolare il programma 
di sicurezza marittima regionale (MASE); 
sostiene, in modo coerente con la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare e nei 
limiti dei mezzi e delle capacità esistenti, le attività del gruppo di esperti sulla Somalia ai 
sensi della risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 2444 (2018), 
monitorando e comunicando a tale gruppo le navi sospettate di sostenere le reti di pirati. 

Al fme di contribuire all'attuazione dell'embargo delle Nazioni Unite sulle armi nei 
confronti della Somalia conformemente alle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, in particolare la risoluzione 2182 (2014), Atalanta effettua, come stabilito 
nei documenti di pianificazione e nella zona delle operazioni convenuta in alto mare allargo 
delle coste della Somalia, ispezioni di navi dirette in Somalia e provenienti da tale paese laddove 
vi siano fondati motivi di ritenere che tali navi trasportino, direttamente o indirettamente, verso 
la Somalia armi o materiale militare in violazione del!' embargo sulle armi nei confronti della 
Somalia o che trasportino armi o materiale militare destinati a persone o entità designate dal 
Comitato istituito a norma delle risoluzioni 7 51 (1992) e 1907 (2009) del Consiglio di sicurezza 
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delle N azioni Unite. Atalanta sequestra tali prodotti, li registra e li smaltisce e può dirottare tali 
navi e i relativi equipaggi verso tm porto idoneo per facilitare tale smaltimento, conformemente 
alle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, tra cui la risoluzione 
2182 (2014), e alle disposizioni stabilite nel piano operativo. 

Al fine di contribuire alla lotta contro il traffico di stupefacenti al largo delle coste della 
Somalia, Atalanta agisce in conformità delle disposizioni e nella zona delle operazioni 
convenuta in alto mare al largo delle coste della Somalia, come stabilito nei documenti di 
pianificazione: 
a) per quanto riguarda le navi battenti mta bandiera nazionale, laddove vi siano fondati motivi 
di ritenere che una tale nave sia utilizzata per il traffico di stupefacenti, Atalanta, se autorizzata 
esplicitamente dallo Stato di bandiera, sale a bordo di tale nave, la perquisisce per determinare 
se trasporti sostanze stupefacenti e, qualora vengano rinvenute prove di traffico illecito, adotta 
i provvedimenti opportuni in ordine a tale nave e al carico a bordo. Eventuali arresti, fermi, 
trasferimenti verso uno Stato terzo o azioni penali nei confronti di persone coinvolte nel traffico 
di stupefacenti possono essere effettuati dagli Stati membri che lo desiderino, a titolo nazionale, 
sulla base del loro diritto interno; 
b) per quanto riguarda le navi senza bandiera, Atalanta interviene, anche salendo a bordo ed 
effettuando una perquisizione, in conformità del diritto nazionale applicabile alla nave che 
interviene e del diritto internazionale, solo mediante mezzi messi a disposizione dagli Stati 
membri che harmo affermato di essere in grado di compiere tale intervento. Ulteriori interventi, 
quali il sequestro di stupefacenti e il dirottamento delle navi, nonché l'arresto, il fermo, il 
trasferimento verso mto Stato terzo e l'azione penale nei confronti delle persone coinvolte nel 
traffico di stupefacenti, possono essere effettuati dagli Stati membri che lo desiderino, a titolo 
nazionale, sulla base del loro diritto interno. 

Atalanta opera in stretto coordinamento con la missione militare dell'Unione europea volta a 
contribuire alla fonnazione delle forze di sicurezza somale (EUTM Somalia) e con la missione 
dell'Unione europea per lo sviluppo delle capacità in Somalia (EUCAP Somalia). Sostiene, nei 
limiti dei mezzi e delle capacità, i programmi pertinenti dell 'UE. 

È prevista, altresì, ad invarianza di contributo numerico e finanziario, attività di presenza e 
sorveglianza navale nelle aree di interesse strategico nazionale. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è ridotta a 199 
unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2022 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- azione comune 2008/851/PESC del Consiglio dell'Unione europea dellO novembre 2008, 
modificata e prorogata in ultimo, fino al31 dicembre 2022, dalla decisione PESC 2020/2188 
del Consiglio dell'Unione europea del22 dicembre 2020; 

- UNSCR 1814 (2008), 1816 (2008), 1838 (2008), 1846 (2008), 1851 (2008), 2125 (2013), 
2184 (2014), 2246 (2015), 2316 (2016), 2383 (2017), 2442 (2018) richiamate, in ultimo, da 
UNSCR 2551 (2020) sulla situazione in Somalia; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 17 giugno 2021; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00194) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 48) approvate, rispettivamente, in data 15 luglio 2021 e 4 agosto 2021. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: n. l; 
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- mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 199 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2022-31 dicembre 2022. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 26.844.559 di cui euro 9.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2023. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 28/2022 

J> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Somalia 

l. AREA GEOGRAFICA D! INTERVENTO E SEDE: 

Somalia. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Somalia ha sede a Mogadiscio e opera sotto 
il comando del comandante della forza della missione dell'DE. Comprende cellule di sostegno 
a Bruxelles e a N airobi e un ufficio di collegamento a Gibuti. La cellula di sostegno di Bruxelles 
è integrata nel MPCC. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Somalia è una missione militare di formazione volta a contribuire alla costituzione e al 
rafforzamento delle forze armate nazionali somale (SNAF) che rispondono al governo 
nazionale somalo, in coerenza con le esigenze e le priorità della Somalia, e a sostenere 
l'attuazione del piano di transizione somalo per il trasferimento delle responsabilità in materia 
di sicurezza alle autorità somale. 

Allo scopo di conseguire gli obiettivi, la missione militare del! 'UE è schierata in Somalia sia 
per contribuire a tm potenziamento istituzionale nel settore della difesa attraverso la consulenza 
strategica, sia per fornire un sostegno diretto alle SNAF attraverso la formazione, la consulenza 
e l'accompagnamento. 

A partire dal 2021 EUTM Somalia sostiene in particolare lo sviluppo del sistema di formazione 
a titolarità somala al fine di trasferire gradualmente, in linea di principio, la formazione alle 
SNAF entro la fine del 2022. L'EUTM Somalia fornisce il tutoraggio per la formazione 
concepita e fornita dalla Somalia e crea una capacità per seguire e valutare le unità che ha 
formato. 
L'EUTM Somalia fornisce inoltre sostegno, se necessario e nell'ambito dei suoi mezzi e delle 
sue capacità, ad altri attori dell'Unione per l'attuazione dei rispettivi mandati nel settore della 
sicurezza e della difesa in Somalia, in particolare a EUCAP Somalia per quanto riguarda 
l'interoperabilità tra le SNAF e le forze di polizia somale, e al pacchetto di sostegno del Fondo 
per la pace in Africa o a qualsiasi altro sostegno futuro dell'Unione delle forze di sicurezza 
somale. 

Fatta salva l'approvazione del comitato politico e di sicurezza e nell'ambito dei suoi mezzi e 
delle sue capacità, l'EUTM Somalia pianifica e conduce attività decentrate a sostegno dei 
comandi regionali delle SNAF. 
L'attuazione delle attività oggetto del mandato in Somalia dipende dalle condizioni di sicurezza 
in Somalia e dagli orientamenti politici del comitato politico e di sicurezza. 

L'EUTM Somalia mantiene e rafforza il coordinamento con Atalanta, con EUCAP Somalia e 
con i pe1iinenti progr=i di assistenza dell'Unione. L'MPCC, conformemente al suo mandato 
stabilito nella decisione (PESC) 2017/971 del Consiglio, facilita detto coordinamento e lo 
scambio di informazioni allo scopo di migliorare la coerenza, l'efficacia e le sinergie tra le 
missioni e operazioni di politica di sicurezza e di difesa comune nella regione. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
167 unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2022. 

® 1) 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 5

– 239    –



 Camera dei Deputati ARRIVO 01 luglio 2022 Prot: 2022/0000970/TN

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2010/96/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 31 dicembre 2022, dalla decisione (PESC) 2020/2032 del 
Consiglio del dell'Unione europea del l O dicembre 2020; 

decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'DE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'DE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'DE, che opera sotto 
il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle fimzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione 
strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del trattato; l'MPCC, 
in quanto stmttura di comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori 
dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle 
missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e 
ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni 
in qualità di comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un 
comando della forza della missione assiste il comandante della forza della missione dell'DE; 

deliberazione del Consiglio dei ministri del17 giugno 2021; 

risoluzioni della Camera dei deputati (6-00194) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 48) approvate, rispettivamente, in data 15 luglio 2021 e 4 agosto 2021. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 33; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 167 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2022 - 31 dicembre 2022. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 15.543.075 di cui euro 5.000.000 per obbligazioni esigibili nell'armo 2023. 
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